
SNALS CONFSAL LECCO COMUNICA 

 

 
                                                        

www.snals.it 

 

Sede Via Leonardo da Vinci n. 3 

        tel/fax 0341 363123 

23900 LECCO (LC) 

       

email: lombardia.lc@snals.it 

 

SNALS LECCO 

COMUNICA 10 

FEBBRAIO 2021 
. 
 

 
COMUNICATO STAMPA SNALS ALLEGATO 

NO ALL’ALLUNGAMENTO ANNO SCOLASTICO 
 

STIPENDI IN RITARDO 
Denunciamo l’enorme ritardi nel percepire quanto dovuto ai colleghi supplenti temporanei e a 
quelli Covid in alcune scuole. Ora comunichiamo che a partire dal 19 febbraio p.v. sarà esigibile, 
purchè sia stata effettuata l’emissione speciale il 25 gennaio u.s., lo stipendio. Con nota n.2621 del 
4/2/21 il Ministero ha informato che è prevista un’altra emissione speciale il 17 febbraio purchè le 
scuole autorizzano i ratei stipendiali relativi ai contratti entro le ore 18 del 13 febbraio prossimo. 
Infine il Ministero evidenzia l’importanza delle autorizzazioni entro il termine suddetto che è 
indispensabile  per il pagamento dei ratei stipendiali. 

 
 

ATA RINNOVO DOMANDE TRIENNIO SCOLASTICO 2021/22, 2022/23, 2023/24 
Prosegue l’incontro tra il MI e le OO.SS. l’informativa sul rinnovo delle graduatorie di terza fascia 
del personale ATA per il triennio scolastico 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024. 
Il problema principale ancora da risolvere è la tempistica del rinnovo: si prevedono quasi due 
milioni di domande che cadranno in un periodo molto complicato per le scuole. Per questa ragione, 
su richiesta dello Snals-Confsal, il MI sta valutando la scelta di un periodo meno critico per scuole. 
Le domande saranno presentate telematicamente, ovviamente previo accreditamento su istanze 
online: è stata, quindi, accolta la nostra richiesta sull’eliminazione della presentazione della carta 
d’identità. 
Sul bando si attende il pronunciamento del CSPI per il prescritto parere. 
La nostra delegazione ha, inoltre, chiesto: 
• lo spostamento della gestione delle domande agli ATP; 
• maggior chiarezza ed uniformità a livello nazionale nella valutazione dei titoli relativi alla 
formazione professionale; 
• la garanzia di avere le graduatorie pronte in tempo utile, fatta salva la previsione di una 
apposita clausola di salvaguardia qualora non ci si riuscisse; 
• un preciso impegno da parte del MI di rivedere prossimamente il Regolamento sulle 
supplenze del personale ATA (DM 430/2000). 
Allo stato attuale non c’è una data certa per la presentazione delle domande, sicuramente prevista 
per la fine del mese. Ricordiamo che vanno presi in considerazione esclusivamente i titoli fino alla 
scadenza della domanda. 
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CORSI DI AGGIORNAMENTO PER L’INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA IN LINGUA 
STRANIERA CON METODOLOGIA CLIL per tutti gli ordini di scuola 

E’ stato illustrato ai sindacati un Decreto che porterà la firma del Capo Dipartimento Bruschi  
finalizzato all’avvio di un piano di aggiornamento per Docenti di TUTTI gli ORDINI di scuola per 
l’insegnamento di una disciplina in lingua straniera (inglese) con metodologia CLIL. 
Al Decreto seguiranno i relativi bandi. 
Va precisato che l’intento del Ministero è di coinvolgere in questa operazione non solo la Scuola 
Secondaria Superiore, come è attualmente, ma anche gli altri ordini di scuola nell’intento di 
avvicinare alla lingua straniera gli alunni fin dall’inizio del loro percorso scolastico. Ecco perché 
anche la scuola dell’infanzia e la Primaria saranno coinvolte. Ovviamente, nell’infanzia, non 
parleremo di “materie” vere e proprie, ma di unità didattiche. 

 
ESTERO: BANDI PER POSIZIONI APERTE POSTI END 

Si comunica che sul sito del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
percorso:  Home > Servizi e Opportunità > Cittadini italiani > Opportunità studio e lavoro per 
italiani > Unione Europea > Nelle Istituzioni UE > Esperti Nazionali Distaccati (End) [link sul sito: 
https://www.esteri.it/mae/it/servizi/italiani/opportunita/nella_ue/nelle_istituzioni/espertinazionalidi
staccati/ricerca_espertinazdistaccati.html ] 
sono stati pubblicati i bandi relativi a: 
-  32 posizioni END presso la Commissione Europea con scadenza 16 febbraio 2021; 
-  5 posizioni END presso la Commissione Europea con scadenza 18 febbraio 2021; 
-  1 posizione END presso la Corte dei Conti Europea (European Court of Auditors) con 
scadenza 26 febbraio 2021; 
-  14 posizioni END presso la Commissione Europea con scadenza 17 marzo 2021. 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 13.00 della data di scadenza dei bandi, complete di 
tutta la necessaria documentazione, all’Ufficio IV della Direzione Generale per l’Unione Europea agli 
indirizzi PEC dgue.04-candidature@cert.esteri.it o Email dgue04.candidature@esteri.it.  
I contatti telefonici dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) del MAECI sono: n. 06-3691 8899, 
dal lunedì al venerdì (ore 8.30-15.30). 

 

 
PENSIONE - OPZIONE DONNA - CESSAZIONI DALL’1.09.2021 

Negli ultimi tempi abbiamo ampiamente dato notizie e indicazioni relative alla proroga dell'opzione 
donna. 
Il MI-DGPER ha pubblicato la nota prot. 0004091 del 1° febbraio, che inseriamo in area riservata, 
avente come oggetto: “Cessazioni dal servizio del personale scolastico dal 1° settembre 2021. 
Trattamento di quiescenza e di previdenza. Circolare AOODGPER prot. n. 36103 del 13 novembre 
2020. Indicazioni in attuazione della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Attivazione funzioni 
presentazioni istanze cessazioni-opzione donna”. 
La relativa domanda di “cessazione con riconoscimento dei requisiti maturati entro il 31.12.2020”, 
dovrà essere presentata tramite il sistema Polis dall’1/02/2021 al 28/02/2021, utilizzando le 
funzioni che saranno disponibili nell’ambito della sezione “Istanze On Line”. 
I requisiti richiesti e maturati entro il 31.12.2020 sono: 
-  nate entro il 31.12.1962 (62 anni di età) e con 35 anni di contribuzione, senza 
arrotondamenti. 
Si consiglia, una volta valutata la convenienza economica, di presentare quanto prima, la domanda 
tramite istanze on line. 
Si invitano le iscritte ad inviare subito la domanda di cessazione on line per il pagamento della 
pensione alla sede Inps di competenza. 

 
A.P.E. SOCIALE - COMPARTO SCUOLA 

Nel comparto scuola, viste anche le difficoltà dell’ultimo anno causa Covid-19, coloro che non 
avendo maturato i requisiti per quota 100 o non volendo utilizzare Opzione Donna in quanto 
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penalizzante a vita, trovandosi nelle condizioni richieste per accedere all’Ape Sociale, per poter 
usufruire di questa possibilità e lasciare il servizio dall’1.09.2021. 
Riassumiamo, quindi, le condizioni ed i requisiti necessari per accedere all’Ape Sociale richiesti al 
personale scolastico secondo le istruzioni INPS emanate con circolare n.100 del 16.06.2017 e la 
legge di bilancio 2018 del 27.12.2017, n. 205. 

 Requisito anagrafico 
- almeno 63 anni di età entro il 31.12.2021 per tutte le condizioni di accesso. 
 

 Condizioni di accesso 
- Assistere da almeno sei mesi alla data della richiesta di certificazione il coniuge o di un 
parente di primo grado o di un parente o affine di secondo grado convivente con handicap in 
situazione di gravità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5.02.1992, n.104. 
  L’assistenza a parenti di secondo grado conviventi è possibile solo se i genitori o il 
coniuge della persona con handicap abbiano compiuto i settanta anni di età o siano anch’essi 
affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti. 
  Anzianità contributiva minima di almeno 30 anni. 
- Avere una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore al 74%, accertata dalle 
competenti Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile e possedere un’anzianità 
contributiva di almeno 30 anni. 
- Essere insegnante della scuola dell’infanzia (lavoro gravoso) e svolgerne le mansioni 
ipoteticamente fino al 31.12.2021 da almeno sei anni o 7 anni negli ultimi 10 anni e possedere 
un’anzianità contributiva di almeno 36 anni. 
 

 Per il raggiungimento dell’anzianità contributiva minima di 30/36 anni non sono valutabili le 
maggiorazioni di cui il soggetto potrebbe eventualmente beneficiare. 
 

 Le lavoratrici madri possono usufruire di una riduzione dell’anzianità contributiva minima 
richiesta pari ad un anno per figlio fino ad un massimo di due anni. (36-1=35) (36-2=34) 
 

 L’Ape Sociale non è un pensionamento ma un trattamento assistenziale rapportato 
all’importo della pensione maturata al momento della richiesta, che non può superare il tetto di € 
1.500 lordi mensili, pari a circa € 1.320 netti. 
 

 L’indennità è erogata per 12 mensilità fino al raggiungimento della pensione con i requisiti 
normali di vecchiaia. 
 

 L’indennità è incompatibile con eventuale pensione diretta. 
 
La richiesta di certificazione Ape Sociale all’Inps va presentata entro il 31 marzo 2021, in modalità 
telematica, per cessare dall’1.09.2021. 
La nota M.I. precisa che, una volta ottenuto il riconoscimento dall’Inps, gli interessati potranno 
presentare domanda di cessazione dal servizio in modalità cartacea entro il 31.08.2021. 
Gli interessati dovranno presentare on line all’Inps domanda di attribuzione Ape Sociale in quanto 
beneficiari. 
Non trovando applicazione l’art. 59, c 9, della legge 449/97, l’indennità sarà pagata dal 1° giorno 
del mese successivo alla maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi. 
Il TFS sarà pagato dopo 1 anno dal raggiungimento dell’età prevista per ottenere la pensione di 
vecchiaia. 
Ultima considerazione da valutare. 
A coloro che mancassero due anni per raggiungere il requisito anagrafico di vecchiaia (67 anni) o i 
requisiti per la pensione di anzianità (41a 10m F / 42a 10m M), potrebbero utilizzare in alternativa 
all’Ape Sociale il congedo biennale per l’assistenza a familiare con handicap grave. 
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Si percepirebbe una indennità corrispondente all’ultima retribuzione per due anni, senza il limite 
dei 1.500 euro, ma in caso di decesso dell’assistito si dovrà tornare in servizio. 
Il periodo di congedo per l’assistenza, inoltre, al momento del normale pensionamento 
aumenterebbe di due anni l’anzianità contributiva. 
 

 
CONCORSO SUPERIORI: PROVE SUPPLETIVE PER COVID 

Il TAR Lazio ha riconosciuto il diritto dei candidati impossibilitati a partecipare al concorso a 
cattedre per il covid-19 con prove suppletive nei termini che l’Amministrazione indicherà ai 
concorrenti. Per quanto riguarda il concorso straordinario della scuola secondaria, fermato per la 
pandemia a novembre scorso, è stato sbloccato dal DPCM del 14 gennaio 2021. Gli ultimi giorni di 
prove si svolgeranno fra il 15 e il 19 febbraio con una media di 10 candidati per aula nel rispetto 
dello stesso decreto. 
 
Il TAR del Lazio, con ordinanza del 27.01.2021, ha accolto il ricorso presentato dall’Ufficio Legale a 
favore dei candidati al concorso straordinario impossibilitati a partecipare, causa COVID, alle prove 
già programmate e ha stabilito che i ricorrenti “in quarantena” hanno diritto alla partecipazione a 
prove suppletive da espletarsi “quando ci saranno le condizioni di sicurezza sanitaria”. 
Per tale motivo, essendo ripresa la procedura concorsuale con la ricalendarizzazione delle prove è 
opportuno che gli interessati si attivino presso il competente USR per la predisposizione della prova 
esibendo l’ordinanza reperibile in sindacato. 
L’Ufficio Legale, in ogni caso, notificherà l’ordinanza agli USR competenti e provvederà a tutti gli 
adempimenti successivi (motivi aggiunti). 
Visto l’orientamento, tutti coloro che non potranno partecipare per lo stesso motivo alle prove 
calendarizzate in questa nuova tornata concorsuale potranno proporre ricorso al TAR del Lazio per 
il rispetto di pari procedura. 
Si ricorda che lo stato dei ricorsi è visualizzabile, oltre sulla pagina “Ufficio Legale/RICORSI 
proposti dall'Ufficio Legale” del sito dello SNALS, anche sul sito del Tar del Lazio e del Consiglio di 
Stato all’indirizzo www.giustizia-amministrativa.it indicando il NRG. 

 

DISOCCUPAZIONE E SERVIZIO MILITARE – COME UTILIZZARLI 
Nel comparto scuola attualmente, a seguito di chiarimenti dati dall'Inps a coloro che chiedono o 
hanno chiesto prima del 2000 tramite i Provveditorati riconoscimenti ai fini pensionistici e della 
buonuscita, si stanno scoprendo “novità” che in alcuni casi consentono di aumentare la propria 
anzianità contributiva ai fini pensionistici o l'importo della buonuscita. 
• Disoccupazione 
Una di queste è la possibilità di recuperare per la pensione i periodi di disoccupazione non 
ricongiungibili e non cumulabili. 
I supplenti che hanno iniziato le supplenze dopo l’1.01.1988, quindi hanno versato i contributi in 
conto Tesoro (CTPS), anche se hanno percepito l'indennità di disoccupazione, non possono 
utilizzare tali periodi mediante la ricongiunzione prevista dall’art. 2 legge 29/79 o la valorizzazione 
con il cumulo gratuito.  
Questo perché, non avendo almeno un contributo nella gestione privata AGO o FPLD, l’Inps non 
consente la ricongiunzione o il cumulo gratuito. 
Si può provvedere a richiedere il riscatto, nella gestione CTPS, di periodi di disoccupazione o le 
interruzioni dell'attività lavorativa ai sensi dell'art. 7 del Dlgs. 564/1996. 
• Servizio Militare ai fini del TFS- Pensionandi 2021 
Coloro che hanno prestato servizio militare ante 30.01.1987 in costanza di nomina (I.T.I., Incarico 
annuale, supplenze annuale di 365 giorni) hanno diritto alla valutazione gratuita del periodo di 
servizio militare ai fini del TFS, che in media può aumentare l'importo della buonuscita di circa € 
1.500 (millecinquecento). 
La valutazione va richiesta in attività di servizio; quindi, i pensionandi 2021 debbono presentare 
quanto prima alla propria scuola di titolarità apposita segnalazione. 



SNALS CONFSAL LECCO COMUNICA 

 
      
 

ASSICURAZIONE PER GLI ISCRITTI – SOCIETA’ HELVETIA 
La Segreteria Generale per il corrente anno solare (1/1/2021- 31/12/2021) ha previsto la copertura 
assicurativa per tutti i suoi iscritti con la Società “Helvetia”. 
Le polizze stipulate si riferiscono a: 
• infortuni pol n° 48125819 
• responsabilità civile pol. N° 48125757 
• tutela legale pol n° 11075368. 
La richiesta di apertura sinistro deve essere inviata per: 
pec: exeinsurance@pec.it  o  email: assicurazione@snals.it 
Il recapito telefonico dell’assicurazione è Tel 06.48.48.55  
Gli estratti di polizza e i modelli da utilizzare per la richiesta di apertura sono visibili in sindacato. 

 
PRECEDENZE MOBILITA’ PROFESSIONALE 

Riportiamo una interessante sentenza del Tribunale di Latina n. 703/2020 in accoglimento del 
ricorso di una docente di scuola media che aveva prodotto la domanda di passaggio di ruolo alle 
superiori. Non ottenendo il passaggio perchè i posti richiesti erano stati assegnati alle nuove 
immissioni in ruolo la docente ha fatto ricorso al giudice del lavoro. Il giudice applicando l’art. 470 
del D.Leg.vo 297/94, norma primaria rispetto al Contratto, ha accolto ricorso in quando il docente 
di ruolo deve avere la priorità nella scelta della scuola anche nei passaggi di ruolo purchè venga 
rispettato il vincolo della riserva dei posti alle immissioni in ruolo. In poche parole il Tribunale ha 
visto riconosciuto alla docente già di ruolo il diritto di precedenza nell’assegnazione della scuola 
secondo l’ordine di preferenza espresso nella domanda di mobilità, territoriale e professionale. 

 
TRASFERIMENTI E VINCOLO TRIENNALE 

In prossimità della emanazione dell’O:M: sulla mobilità qualche collega chiede se ha il diritto di 
ripresentare la domanda di mobilità avendo ottenuto il trasferimento l’anno in corso. Per poter 
rispondere a tale richiesta con precisione bisogna conoscere che tipo di trasferimento ha ottenuto 
nella attuale scuola di servizio. IL VINCOLO TRIENNALE SI APPLICA ESCLUSIVAMENTE SE LA 
TITOLARITA’ nella attuale scuola è stata ottenuta con preferenza analitica o sintetica (comune, o 
provincia). In poche parole se nella preferenza espressa l’anno scorso è stata inserito il codice 
della scuola di servizio si applica il vincolo. Ecco perché consigliamo sempre ai colleghi di inserire 
codici di scuole solo di quelle che si desidera insegnare. 
 

NOTA CAF - DICHIARAZIONE REDDITI 2020 - SPESE MEDICHE DETRAIBILI: NORMATIVA e 
OBBLIGO PAGAMENTI TRACCIABILI - 

Legge di Bilancio 2020 e spese mediche detraibili: nel 2020 la maggior parte delle spese sanitarie 
sarà detraibile solo con pagamenti elettronici tracciati 
La Legge di Bilancio 2020 ha introdotto cambiamenti significativi per quanto riguarda le spese 
mediche detraibili: infatti, nel 2020, scatta l’obbligo di tracciabilità dei pagamenti per tutte le spese 
sanitarie per cui si intende beneficiare della detrazione IRPEF del 19% (eccedenti il tetto minimo 
detraibile per spese mediche stabilito dalla normativa – o franchigia – di 129,11 Euro). 
In altre parole, i contribuenti, per beneficiare della classica detrazione IRPEF del 19% sulle spese 
mediche annuali, dovranno pagare con metodi di pagamento tracciabili: carta di credito, carta di 
debito, bancomat o bonifico. Conoscere questa novità è fondamentale ai fini della stesura della 
Dichiarazione dei Redditi 2021 e del 730. Infatti, qualora i pagamenti non dovessero risultare 
tracciabili, la detrazione IRPEF del 19% potrebbe non essere applicata. Cosa significa? Che chi non 
pagherà con mezzi tracciabili non avrà accesso alla detrazione spese mediche nel 2021. 
Cosa cambia con la Legge di Bilancio 2020 per le spese mediche detraibili? 
Se prima le spese mediche potevano essere detratte anche con il pagamento in contanti e la 
classica ricevuta di pagamento, con la Legge di Bilancio 2020 sarà necessario pagare le prestazioni 
mediche con pagamenti tracciabili per accedere alla detrazione IRPEF del 19%. 
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Ma, l’obbligo di tracciabilità definito dalla Manovra 2020 ha delle limitazioni: 
• I pagamenti di medicinali e dispositivi medici non devono necessariamente essere tracciabili 
per poter beneficiare delle detrazioni IRPEF; 
• I pagamenti di prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o private accreditate con il 
SSN (Sistema Sanitario Nazionale) non devono necessariamente essere tracciabili per poter 
beneficiare delle detrazioni IRPEF. 
Quali sono tutte le spese mediche detraibili? 
Ecco l’elenco completo di tutte le spese mediche deducibili, ovvero quelle per le quali si ha diritto 
alla detrazione IRPEF del 19% (sia quelle detraibili esclusivamente con pagamenti tracciabili che 
quelle detraibili anche con pagamenti cash): 
• Prestazioni rese da un medico generico (incluse quelle relative a certificati medici sportivi e 
alla medicina omeopatica); Prestazioni specialistiche; Acquisto di medicinali da banco o con ricetta 
medica; Prestazioni chirurgiche; Ricoveri o degenze legati a interventi chirurgici; Trapianto di 
organi; Cure termali (escluse le spese di viaggio e soggiorno); 
• Analisi e indagini radioscopiche; Ricerche e applicazioni di terapie; 
• Acquisto o affitto di dispositivi medici e attrezzature sanitarie (comprese le protesi); Spese 
veterinarie (fino a 500 Euro). 
A questa lista vanno aggiunte tutte le spese legate all’assistenza professionale: 
• Assistenza infermieristica e riabilitativa (fisioterapia, laserterapia, tecarterapia, kinesiterapia, 
etc.); 
• Prestazioni rese da personale qualificato professionalmente come addetto all’assistenza di 
base o operatore tecnico assistenziale della persona; 
• Prestazioni rese da personale di coordinamento delle attività assistenziali di nucleo; 
• Prestazioni rese da personale con la qualifica di educatore professionale; 
• Prestazioni rese da personale qualificato come addetto ad attività di animazione e terapia 
occupazionale. 
Spese mediche detraibili solo con pagamenti elettronici tracciati 
La nuova Legge di Bilancio ha reso obbligatorio il pagamento tracciabile per beneficiare della 
detrazione IRPEF sulle spese sanitarie. Ma per quali prestazioni mediche è veramente obbligatorio 
il pagamento elettronico? Per tutte le prestazioni non offerte da strutture pubbliche o private 
accreditate con il SSN. Scopriamo nello specifico quali sono: 
• Prestazioni rese da un medico generico; Visite di un medico specialista, comprese quelle 
sportive e di rinnovo patente; Spese di degenza; Spese di ricovero o parto; Esami del sangue; Day 
ospital; Spese per interventi chirurgici; Spese per trasporto in ambulanza; Prestazioni rese da 
psicologi e psicoterapeuti; Prestazioni rese da un fisioterapista; Prestazioni rese da un dentista; 
Prestazioni rese da biologi nutrizionisti; Prestazioni rese da chiropratici; Ecografie, 
elettrocardiogrammi, ecocardiografie e elettroencefalogrammi; Analisi, diagnosi e terapie: 
anestesia epidurale, inseminazione artificiale, amniocentesi, villocentesi, etc.; Prestazioni rese da 
personale qualificato professionalmente come addetto all’assistenza di base e assistenza diretta di 
persona; Spese di assistenza infermieristica e riabilitativa; Cure termali; Esami in laboratorio; 
Ginnastica correttiva e di riabilitazione; Dialisi; Prestazioni rese da un educatore professionale; 
Prestazioni rese da addetti ad attività di animazione e di terapia occupazionale. 
Spese mediche detraibili anche con pagamento in contanti 
L’obbligo di pagamento tracciabile per la detrazione IRPEF delle spese sanitarie presenta alcune 
particolari eccezioni. In altre parole, esistono tre tipologie di spese mediche ancora detraibili 
mediante pagamento cash. Scopriamo nello specifico quali: 
1. Prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche; 
2. Prestazioni sanitarie rese da strutture private accreditate al SSN; 
3. Acquisto di medicinali e dispositivi medici: 
• Farmaci, medicinali omeopatici, farmaci da banco e da automedicazione acquistati in 
farmacia con scontrino parlante; Lenti a contatto e occhiali da vista; Apparecchi acustici; 
Apparecchi per la misurazione della pressione; Cerotti, bende e garze; Siringhe; Termometri e 
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apparecchi per aerosol; Prodotti ortopedici (tutori, cavigliere, fasce, materassi ortopedici, etc.); 
Ausili per disabili; Test di gravidanza e ovulazione; Protesi. 

 

SNALS SEDE DI LECCO 
ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle 10,00 alle 12,30 PREVIO APPUNTAMENTO TELEFONICO e dalle ore 16,30 alle ore 18,30 

MARTEDI’ E GIOVEDI’ CONSULENZA / ASSISTENZA 

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA 

CONSULENZA PENSIONI; CONSULENZA FISCALE; FONDO ESPERO: CONSULENZA 

LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS PREVIO APPUNTAMENTO per 

consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile, previdenziale e contributivo.  

TESSERAMENTO SNALS-Confsal 

L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente 

mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per 

aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i 

pensionati. Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in 

contanti chiedere in Sindacato. Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale  SNALS 

di Lecco. 

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC 

e infortuni.   

Il Segretario Provinciale 

Prof. Roberto Colella 


